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PREFAZIONE 



che Leopoldo I. ebbe operala in Toscana una 
utilissima riforma metrica cui ridurre i pesi e misure 
a due soli tipi , cioè la libbra ed 11 braccio di Firenze , 
e fatto cosi cessare la confusione e l'imbarazzo die, in 
tali msiterie portavano le tante e si diverse consuetu- 
dini dei varj distretti del Gran Ducalo, e massima- 
mente dei due lerrjtorj Senese e Pisano in epoche di- 
verse riuniti allo stato fiorentino, nessun' altro passoin 

alcun cambiamento, tutto cliè la difficoltà provala dal 
popolo ad imparare le regole per calcolarne le frazioni 
avesse già da gran tempo mostrata la sua imperfezione. 

Di più la moneta non provò varinziuue alcuna 
neppure allorquando, tempora ri a mente fra noi, ogni 
altro dovè piegare ad una forza conquistatrice straniera; 
anzi essa sola, quasi eccezione rimase, tanto fu grande 
il rispetto che si ebbe per l'eccellenza del di lei titolo, 
e per la religiosità della Zecca , la quale meritò l'onore 
d'essere dichiarata sindacatrice dell'officine monetarie 
Cispadane. 

Or questo pregio del titolo della nostra moneta 
s"rbar doveasi nel riformarne Ì fondamenti , e questa 
riforma duvea tendere a facilitare'!! conteggio, ed a 
Tenderlo accetto alla moltitudine ; e questo triplice 
scopo è completa niente raggiunto dalla benifìra legge 
del nustro ben' amato Sovrano. 
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Due tipi avea la moneta Toscana , il paolo e la 
lira, ciascuno dava luogo a dei multipli, nessuno &- 
ceasi anello di una catena ben' ordinata, anzi taluno ge- 
nerava perfino dei figli chimerici , perchè di latto non 
esistono in corso gli scudi. 

Di quei due tipi nessuno poteva sceglierai a prefe- 
renza dell' altro, senza che restassero parecchie monete 
escluse dalla serie prediletta , quindi fu opportuna- 
mente osservato che il solo quattrino essere potea la 
base di un tal sistema monetario, che non solo fosse de- 
cimale, ma ancora tollerasse perfettamente tutta l'at- 
tuai moneta corrente perchè tutta formata da multipli 
esalti di quella specie. 

Una tal condizione è vantaggiosissima a ren- 
der piana e patente la cognizione dei rapporti di va- 
lore fra la vecchia e la nuova moneta. Quindi non fu 
adottala la voce centesimo , ma quella di quattrino fu 
mantenuta forse perchè da lui. partir debbano tutti i 
termini di confronto , ed a questi fu talvolta non lieve 
ostacolo anche il variare dei semplici nomi. 

E sa nuova (o par meglio dire riunuovata dopo 
lungo disuso) è la patria voce fiorino , non vi sarà per 
questo chi non sia facile a comprendere il valore della 
moneta cosi nominata al solo sentire o leggere , che 
cento quattrini contiene , e Io stesso vaglia per le mo- 
nete che la sommano , o la divìdono. 

JJè alcun' inciampo oQViri la vecchia moneta per- 
chè risoluta prima nelle sue effettive, e più piccole 
frazioni costi tu e u ti , queste, o sorpassando il cento da- 
ranno luogo alla formazione del fiorino, lasciando dei 
residui che saranuo parti centesimali di quello; o re- 
stando al di sotto del cento si enuncieranno tali quali 
come quattrini. 

Un tal sistema conserva tutta la grossa moneta 



esistente , che forma il mezzo di conguaglio e di paga- 
mento nel nostro commercio interno ed esterno, ed 
esprime il giusto prezzo d' ogni cosa venale. 

Finalmente un provvedimento di tanta importanza 
preso cosi saggiamente dal nostro Sovrano, mentre 
completa l'edilizio metrico incominciato dal di Lui 
Avo immortale , aggiunge una prova novella del vivo 
interesse che Ei nutre per il buon governo dei pro- 
prj sudditi, i quali già lo considerano come il loro ot- 
timo Padre. 



L' Editore. 



ISTRUZIONE 

PER IL CALCOLO DECIMALE. 



X conteggi aritmetici divengono di una certa dif- 
ficoltà alloraqiumdo debbono essere operati sopra quan- 
tità frazionarie : tic vi ha dubbio che ili molti casi si 
trovino frazioni in vario modo combinale nelle quantità 
sottoposte a calcolo. Da ciò risulta 1' utilità del sistema 
di calcolo decimale che facendo sparire qualunque dif- 
ficoltà dipendente dalle frazioni riduce ugni conteggio 
alle regole islesse die si applicano al numeri intieri o 
semplici. 

Le divisioni e suddivisioni decimali dell'unità sono 
successivamente le une dieci volte più piccole delle al- 
tre , e ai denominano decimi, centesimi, millesimi, 
diecimillesimi , e cosi di seguito : dimodoché dieci de- 
cimi formano l'unità; dieci centesimi furmallo un de- 
cimo, dieci millesimi equivalgono ad un centesima ; e di 
cento centesimi , di mille millesimi è formata l' unità. 

In una serie di cifre eguali scritte 1' una appresso 
l'altra come 4^.{. ciascuna cifra è decimale della pre- 
cedente a sinistra, ossia ne rappresenta la decima parte. 
In una serie di cifre ineguali come 7a85. ciascuna cifra 
rappresenta unità che san decimali di quelle rontenule 
nella cifra clic la precede a sinistra. Cosi nell' esempio 
sopra espresso la cifra 5 rappresenta cinque unità di cui 
ciascuna è dieci volte più piccola di quelle contenute 
nella cifra 8, 
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Per scriver dietro questa regola generale, che serve 
di fondamento alla numerazione, le divisioni decimali 
di unità semplici di un numero intero, serve porre il nu- 
mero che esprime le parti decimali alla destra del nume- 
ro intero col l'interposizione di una virgola o altro qua- 
lunque segno convenzionale che serva a indicar la se- 
parazione degli interi dalle frazioni decimali: cosi ot- 
tantanni a Uro unita più un decimo e sette centesimi, as- 
siali» oltantaquattro unità e diciassette centesimi si scri- 
vono 84, 17. Se la quantità da scriversi conLiene sem- 
plicemente parti decimali senza alcun numero intie- 
ro, esse si scrivano dopo un sera che indica il luogo 
degli intieri interponendo il solito segno di separazione 
fra lo zero e le parli decimali. Cosi un decimo e oove 
centesimi ovvero diciannove centesimi si scrivono nel 
modo seguente o, 19. Nella maniera istessa sè le fra- 
zioni decimali da scriversi fossero del secondo ordine 
mancandovi quelle del primo , ovvero del terzo man- 
candovi quelle del primo e del secondo dopo il segno 
che segue gl'intieri, se vi sono, 0 lo zero che ne in- 
dica la mancanza, si scriveranno tanti zeri quanti sono 
i decimali mancanti d'ordine superiore a quelli da scri- 
versi. Per esempio due centesimi si scrivono o, oa , e 
tre millesimi si rappresentano colle cifre o, oo3. 

Da quanto è stato detto unqui chiaramente risulta 
che alla destra delle frazioni decimali può aggiungersi 
qualsivoglia numero di zeri senza alterarne il valore ; 
e infatti son quantità fra loro equivalenti cinque de- 
cimi , cinquanta centesimi , cinquecento millesimi, le 
quali si scrìvono 0, 5. o, 5o. o,5oo- 
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Somma e *of frazione. 

La somma e sottrazione delle frazioni decimali , 
o delle quantità accompagnate da frazioni decimali si 
eseguiscono nel modo e con le regole istesse che servono 
per la somma e sottrazione dei numeri interi, purché 
si abbia riguardo di operar sempre sopra unità o sopra 
parti decimali dell'istesso ordine. Così avendosi da som- 
mare insieme 28, 37 e 1 5, 9 ; queste due quantità si 
disporranno nel modo seguente 

38. 3 7 . 
i5. 9. 

e la somma sarà composta di tre diecine , tredici unità, 
dodici decimi, sette centesimi; ossia di quattro diecine, 
quattro unità, due decimi e sette centesimi. Quindi 
il risultato di tale operazione potrà esprimersi nel mo- 
do seguente 

18, 3 7 
»5. 9 
44, 37 

Con metodo analogo si opererà la sottrazione. Deb- 
basi per esempio trovare la differenza fra le seguenti 
quantità 

35, 38 
4, 36 

le quali sono in modo disposte che le unità e le parli 
decimali dell' istesso ordine ai trovino nell'istessa co- 
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lumia verticale. La differenza delle cifre che esprimono 
i centesimi c a , quella delle cifre esprìmenti i decimi 
sarà 9 se nella loro colonna trasporteremo un' unita de- 
gli intieri contenuti nella quantità maggiore i quali per- 
ciò resteranno 34 , e togliendo da essi i quattro intieri 
della quantità minore, avremo per risultato finale del- 
l' operazione 3o, 93: ciò che sarebbesi ottenuto seguen- 
do le regole stabilite per la sottrazione dei numeri in- 
tieri; ed infatti riprendendo le supra espresse quantità si 
trova per loro differenza. 

35, 38 
4. 36 

come superamente 3o, 93 

Moltiplicazione. 

Come la moltiplicazione d'un numero intiero per 
10, per loo, per 1000 ec. ai fa aggiungendo dopo Ih ci- 
fra delle unità uno , due, o tre zeri ; ossia facendo che 
tutte le cifre componenti il numero da moltiplicarsi 
sieno ridotte superiori di uno , di dite , 0 di tre ordini ; 
cosi una quantità accompagnata da frazioni decimali si 
moltiplicherà per 10 , per 100, per 1000 facendo avan- 
zare a destra di una, due o tre colonne il segno che se- 
para gì 1 interi dalle frazioni. 

Cosi fra le quantità 

3, 354 

a3, 54 
a35, 4 
a354, 



è chiaro die Iti prima è mille volte più piccola dell' ul- 
tima , la seconda cento volte , e la terza dieci. Per 
l'islessa ragione poi le quantità accompagnate da fra- 
zioni decimali si divideranno per io, per 100, per 

due , o di tre colonne il solilo segno di divisione fra 
gli intieri * le fazioni. 

Ciò posto si abbiano da moltiplicare insieme due 
quantità accompagnate da decimali. Se opereremo come 
se Ì fattori fossero quantità intere, avremo da avvertire 
che le cifre contenute in ciascuno di essi saranno state 
poste a calcolo con un valore dieci, o cento, o mille 
volte maggiore del vero secondo che vi erano unite una, 
due , o tre cifre decimali : per conseguenza le cifre del 
prodotto risulteranno tutte superiori al valor vero di 
tanti ordini quanto erano le cifre decimali dei due fat- 
tori prese insieme. Si abbiano per esempio da molti- 
plicare l'una per l'altra le due quantità 49, a5. e 36, 1 a. 
Considerandole come quantità intere ed eseguendo la 
moltiplicazione si avrebbe 

36ia 
98S0 
4 9 a5 

'4775 
.,789.00 

Ma poiché le due quantità sulle quali è stato ope- 
rato, sono ciascuna cento volle maggiori delle date, 
cosi ancora il produlto sarà diecimila volte più grande 
di quello che dovea ottenersi , quindi per trovare il 
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prodotto vero basterà dividere per 10000 il prodotto 
come sopra ottenuto, ossia separarne sulla sinistra quat- 
tro cifre che saranno decimali. Il prodotto cercato sari 
dunque 1778, 910.1. ovvero [778, 91. Da tutto ciò si 
deduce la seguente regola generale per la moltiplica- 
zione di quantità cui siano unite frazioni decimali. 
L'operazione si eseguirà senza aver riguardo alle fra- 
zioni , e nel [influito in tal modo ottenuto si separe- 
ranno tante cifre decimali quante erano quelle dei due 
fattori sommate insieme, 



Divisione. 



Due quantità delle quali una debba esser divisa per 
l'altra se sono moltiplicate ambedue per l'istesso nume- 
ro daranno il quoziente medesimo sia questo ricercato 
prima 0 dopo l'indicata moltiplicazione. Da questo prin- 
cipio ded noesi il metodo della divisione dei decimali. 

Se :i! divisore, c al di'.'ì de mio siano unite cifre de- 
cimali in egual numero è chiaro che sopprimendo nel- 
l'uno e nell'altro il seguo di separazione fra gl' intieri è 
Ir- frati odi , ambedue quelle <\ 1 mi 11 vengono ad e>ser 
moltiplicate per uni egual patema di dieci. E come 
ipi<">tri operazione non altera il valor del quoziente da 

un dividendo cui aie 00 unite cifro decimali in egual 

quantità intiere e proceder quindi alla divisione. Sia 
proposto p. e. Hi dividere 5,(, co per 3, 35 ; per il mo- 
tivo esposto disopra, il quoziente che risultar deve dalla 
divisione di qusste due quantità è l' istesso che si tro- 
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perebbe dividendo 54o5 per a35 ; quindi operando con 
i metodi noti avremo 

54o5. | 3 3. 
705. 3 35. 

Se nei termini della divisione si trovassero cifre 
decimati in numero ineguale dovrebbe moltiplicarsi 
1' uno e l'altro per lo tante volle quante occorrono per 
far sparire tutte le cifre decimali della quantità ohe ue 
contiene il maggior numero, e in seguito eseguir U 
divisione nel modo superiormente indicato. 

Debbasi dividere 1 1 81 , 5 per a, <]5 = Moltipli- 
cando ambedue le suddette quantità per 100 avremo 
1 i8a5o, e 275 ; ed eseguendo la divisione troveremo 

[ 43o. 

n8a5o. 375. v 
8a5. 



Allorquando la divisione cosi preparala non riesca 
esatta, ma olire ad nn quoziente in numeri interi dia 
un resto, e vogliasi questo esprìmere in frazioni deci- 
mali bisognerà moltiplicarlo per 10, per mio, per 
1000 ec. secondo che vorranno ottenersi i soli decimi , 
o i centesimi, 0 i ini Messimi ec. e continuare la di- 
visione. Converrà peraltro separar nel quoziente col 
eolito segno le cifre ottenute dopo la sopra espressa 
moltiplicazione del resto della divisione per lo, per 
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loo,o per iooo ec. Sia (la dividersi j4. ^3 P er l 4> 5 
purrcino per le cose delle. 



Lì 

745u. j 


43o. 
















170. 






e trascurando le parti decimali 




i centesimi 


troveremo per il quoziente cercai 


3 5, 3 1. 




La regola medesima serve a 


ridurre in 


frazioni de- 


cimali qualunque frazione ordì 




Itiplicaodo 


cioè il numeratore per 10, 0 100 


, 0 1000 ed eseguendo 


la divisione per il denominatore ; in tal r 


nodo si tro- 


verebbe .— 0, 5 ; j = 0, 333 ; ■ 


: = 0, a5 


|;=o, a ; 


t = », 167:7 = 0, i43;i = o, 


125; ì = 





t = o, 107,7 = 0, 10,3, 

= o, 1 e cosi di seguilo. 



Le avvertenze sopra esposte, sebben notissime, sono 
stale riprodotte per comodo del pubblico nella circo- 
stanza dì doversi stampare le seguenti tavole di con- 
fronto fra la vecchia moneta Toscana e la nuova deci- 
male. Col soccorso di queste Eavole facilissimamente 
potrà esser ridotta a fiorini e centesimi o quattrini qua- 

versi. Quanto alla riduzione 'delle due monete 1' una 
nell'altra convien dì più riportar qui le seguenti regole 
ed avvertenze. Come la lira è j ovvero del nuovo fio- 
rinojcosi è chiaro che per ridurre in fiorini una data 
somma di lire basterà moltiplicar per sei e tagliar 1' ul- 
tima cifraadestra che esprimerà decimi di fiorino. 

Nel modo istesso se si volessero ridurre paoli in 
fiorini, essendo il paolo ~ ovvero — del fiorino bisogne- 
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rebbe moltiplicar la somma dei paoli per 4 e tagliar 
come sopra l'ultima cifra a destra. 

Per contraria ragione se i fiorini dovessero ridursi 
a lire o a paoli basterà far la divisione per sei nel primo 
caio e per quattro nel secondo dopo aver moltiplicalo 
per dieci, avvertendo peraltro die ove dalla divisione 
si ottenesse un resto , e sopra questo si operasse come 
sopra è stato indicato per aver le parti decimali , que- 
ste sarebbero a seconda dei casi parti decimali di paolo 
0 di lira. E come la lira e il paolo son le basì di tutta la 
vecchia moneta, cosi qualunque dei loro multipli , po- 
trà ridursi con alcuna delle regole soprindicale in fio- 
rini. 

In tutti i casi poi nei quali si ottenessero come 
parti decimali i soli decimi basterà 1' aggiunta di un 
zero a destra per ottener l'equivalente in centesimi. 



TAVOLE 

DI RIDUZIONE DEI FIORISI Ilf LIRE 
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